
AMMARAGGIO Un milione e 350mila euro.

È la perdita giornaliera registrata ogni giorno

del 2007 da Alitalia. Ieri notte, dopo 5 ore di

riunione, il consiglio di amministrazione ha

approvato un bilan-

cio con numeri da bri-

vidi: 495 milioni di

perdite (626 milioni

erano quelle del 2006). Il Cda ha
chiesto «una ricapitalizzazione da
effettuarsi in tempi strettissimi» e,
in attesa delle mosse del Tesoro,
hadeliberatodiconvocare l’assem-
blea ordinaria degli Azionisti per il
27giugno2008inprimaconvoca-
zionee,occorrendo,per il28 in se-
conda. In maniera positiva sono
stati giudicati gli interventi del del
governo(primaildecretochestan-
zia il prestito ponte per 300 milio-
ni,poiquellocheindicadiutilizza-
re la somma per coprire una even-
tualeerosionedelcapitalealdi sot-

to del minimo legale) che «han-
no, al momento, consentito di di-
sporrediun’importanteconsisten-
za di liquidità» ma va attuata
«un’adeguata capitalizzazione in
grado di sostenere l’operatività».
La chiusura dell’esercizio è stato
un passaggio fondamentale per la
sopravvivenzadi Alitalia. Significa
chesecondoil consiglioc’èancora
spazio per tentare un salvataggio
delgruppo.L’alternativa sarebbeil
ricorso al commissariamento che
per Alitalia significherebbe il falli-
mento certo visto che, con tutta
probabilità, le sarebbesospesa la li-
cenza di volo. Resta da capire qua-
le sarà il futuro del gruppo. «Vo-
gliodenunciare il silenzio su Alita-
lia e chiedo al governo di dare im-
mediatamente una indicazione
chiara su uno dei problemi più
drammatici per la vita del nostro

Paese»hadetto ieri il segretariodel
Pd, Walter Veltroni. «Passano i
giornimalaquestioneAlitaliacon-
tinua a non essere affrontata né ri-
solta - ha spiegato Veltroni - e do-
po aver creato le condizioni per-
ché Air France abbandonasse la
trattativa, si lascia spazio a rischi
molto forti perAlitalia perchénon
solo non si vede all’orizzonte la fa-
mosa cordata italiana, ma non si
vedononemmenosoluzionialter-
native».
Ecco, la cordata italiana, quella
promessa da Berlusconi in campa-
gna elettorale, che fine ha fatto?
In teoria Bruno Ermolli il super
consulente incaricato dal premier
qualche nome lo avrebbe anche
trovato. In pratica però, data la si-
tuazione finanziaria, le prospetti-
vedel trasportoaereoe con ilprez-
zo del petrolio alle stelle, Ermolli
ha poca roba in mano.
Qualcheindiscrezione,oltreai soli-
ti nomi, come Ligresti e Tronchet-
tiProvera,prontiperòamettereso-
lo un chip, vorrebbero l’interessa-
mento alla partita dei Benetton.
Ma perché la famiglia di Ponzano
Veneto dovrebbe accollarsi una
parte del rischio così elevata? Per-
ché, secondo l’opposizione, Berlu-
sconi avrebbe prospettato al grup-

po una sorta di scambio. I Benet-
tonentrerebberoinAlitalia, anche
con un investimento sostanzioso,
apattoche il governo inserisca nel
“decreto obblighi comunitari”, in
discussione nei prossimi giorni al
Senato e con scadenza 8 giugno,
una norma che permetterebbe ad
Atlantia (lasocietàchegestiscepar-
te delle rete autostradale italiana)
dievitare il controllodelCipe (Co-
mitato interministeriale prezzi) e
del Parlamento. Questo darebbe
ad Atlantia un margine di mano-
vramolto ampioe legarantirebbe,

come richiesto già da molto tem-
po,diaumentareipedaggialcasel-
lo senza incontrare molti ostacoli.
«Èun’ipotesi, e neancheperegrina
- ha detto il ministro ombra del-
l’Economia Pierluigi Bersani - Ma,
se è davvero così, per Alitalia non
finisce bene. Non è così che si può
gestire una questione così impor-
tante... ». Per questo non è detto
che l’opposizione dia il via libera
alprestitoponteda300milioni, ie-
ri all’esame della Commissione
Trasporti della Camera. «Nonpos-
sono chiederci - ha detto Bersani -

didiscuteresuuntestochenonha
alcun valore». L’ex ministro dello
Sviluppoeconomicoalludeallade-
cisione del governo Berlusconi di
far procedere i lavori parlamentari
su un doppio binario: da una par-
te, l’esame deldecreto (cheporta il
timbro del governo Prodi) relativo
al prestito ponte; dall’altra, l’esa-
medella norma, infilatanel decre-
to legge “fiscale”, che trasferisce
l’assegno da 300 milioni di euro al
patrimonio netto di Alitalia per
evitare di dover ricapitalizzare
l’azienda.

■ di Eugenio Giudice / Torino

●  ●

■ di Marco Ventimiglia / Milano

PUNTO D’ARRIVO Per ca-

pire l’importanza della noti-

zia basta dare un’occhiata

ai colossi mondiali delle tele-

comunicazioni e contare gli

italiani che occupano il verti-

ce: le dita di una mano si rivelano
più che sufficienti... In questo pa-
norama non proprio esaltante
brilla dunque la notizia giunta ie-
ri:VittorioColaosarà ilnuovoam-
ministratore delegato del gruppo
Vodafone. Prenderà il posto di
Arun Sarin che lascerà l’incarico a
fine luglio, dopo 5 anni dalla sua
nomina. Un bel successo per Co-
lao,costrettodueanni faa lasciare
la guida di Rcs Mediagroup, dopo
aver subito intrusioni nel suo
computer ed esser stato spiato.
Un annuncio importante ma
noncertosorprendenteconsidera-

toche Colaoera già il vicedi Sarin
nonché sponsabile delle attività
europee di Vodafone dal mese di
ottobre2006.Semmai,purprono-
sticando il cambio della guardia,
gli esperti non si aspettavano un
avvicendamento così repentino.
«Hoottenutoquellomieroropro-
posto di raggiungere diventando
amministratore delegato - ha di-
chiarato Sarin - pertanto mi sem-
bra il monemento buono per
prenderequestadecisione». Ilma-
nager uscente ha poi spiegato che
Colao dovrà far fronte per prima
cosaalledifficoltà legatealgenera-
le rallentamento dell’economia.
Un quinquennio, quello della
conduzione Sarin, in cui le luci
prevalgono sulle ombre. Sotto la
sua direzione, infatti, Vodafone è
passata da 120 a 260 milioni di
utenti, seconda solo ai 350 milio-
nidel colossoChinaMobile. Inol-
tre il gruppo britannico è cresciu-
to soprattutto nei mercati emer-

genti, come l’India e la Turchia, e
hasfornatonuovi prodotticomei
servizi per scaricare giochi e musi-
ca. Sempre ieri, Vodafone ha an-
nunciato i risultati per l’esercizio
2007-08, conclusosi a marzo so-
stanzialmente in linea con le atte-
se. Gli utili prima degli interessi,

delle tasse, delle svalorizzazioni e
degli ammortamenti (ebitda) so-
nosalitidel 10%,a quota13,2mi-
liardi di sterline (26,11 miliardi di
dollari) mentre il fatturato è risul-
tato di 35,5 miliardi di sterline.
Diffuse anche le previsioni relati-
ve all’anno prossimo: per il 2009

Vodafone si aspetta vendite tra
39,8 e 40,7 miliardi di sterline e
profitti operativi di 11,5 miliardi
di sterline.
Adessoil testimonepassaquindia
Colao, che diventerà numero
uno di Vodafone alla fine di lu-
glio, con l’investitura ufficiale da
parte dell’assemblea degli azioni-
sti, il coronamento di un lungo
percorsoprofessionale.NatoaBre-
scia 46 anni fa, sposato e con due
figli, ex ufficiale dei carabinieri,
Colao ha iniziato la carriera nel
1986primacomeassociatoebusi-
nessanalystallaMcKinsey, lastes-
sa scuola dell’amministratore de-
legato di Banca Intesa, Corrado
Passera, e di quello di Unicredit,
Alessandro Profumo. Nel 1989 ha
lavorato alla Morgan Stanley, in
queldiLondra,nelladivisionecor-
porate finance. Poi, prima di ap-
prodare a Omnitel Pronto Italia
come direttore generale nel 1996
ha avuto anche una breve espe-
rienza nell’editoria come assisten-
te del direttore generale alla Mon-

dadori. Colao è stato poi nomina-
to nel 1999 amministratore dele-
gato di Vodafone Omnitel, divi-
sioneitalianadell’operatoretelefo-
nicobritannico,creatadall’Olivet-
tidiRobertoColaninnoedai tede-
schi della Mannesmann e poi ce-
duta da Ivrea al partner tedesco
nell’ambitodelleoperazioniprevi-
ste per il successo dell’opa di Oli-
vetti su Telecom.
Dall’aprile 2001 il manager ha ri-
coperto anche la carica di respon-
sabiledei paesidelSudEuropa per
Vodafone e nell’aprile del 2002 è
entrato a far parte del board della
capogruppo come consigliere
d’amministrazione. Nel 2004 si è
poi registrato unclamoroso addio
alletelecomunicazioni,perappro-
dare alla Rcs come amministrato-
redelegato:dueannidifficili, con-
diti dalla misteriosa vicenda di
spionaggio al Corriere della Sera,
fino alle dimissioni per tornare in
Vodafone come vice amministra-
toredelegato incaricatodiguidare
la divisione Europa.

Marchionne laureato: quel che va bene all’Italia va bene alla Fiat
«Lectio doctoralis» del numero uno del Lingotto. «L’efficienza non può essere l’unico elemento che regola la vita»

Il destino di Colao: spiato al Corriere, promosso a Vodafone
L’ex manager della Rcs diventa amministratore delegato del colosso mondiale della telefonia mobile

Veltroni

La crisi continua
a non essere
affrontata né risolta
non si vede neanche
la cordata italiana

Un aereo dell’Alitalia in fase di atterraggio presso l’aeroporto internazionale di Fiumicino. Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

Bonino

La trasformazione
del prestito in
capitale sarà bocciata
dalla Ue, poi toccherà
al commissariamento

L’assemblea di Fingruppo ha deliberato «la messa in li-
quidazionevolontaria»della società.L'azionistadi riferimen-
todiHopa, la finanziariabresciana fondatadaEmilioGnutti,
si è messo al contempo al lavoro per formulare una proposta
di ricapitalizzazionechecoinvolgaanche le banchecreditrici
attraverso una conversione del debito in capitale.
Fingruppo, socio di riferimento di Hopa con il 36%, ha infat-
tichiusoilbilancio2007con453milionidiperditeeunpatri-
monio netto defalcato a 12 milioni di euro. Al 30 aprile la fi-
nanziaria della «Razza padana» ha accumulato ulteriori 45
milionidi perditementre ilpatrimonio, secondo le ultime ri-
levazioni disponibili, è diventato negativo per 33 milioni di
euro.«I titoliHopa - haspiegato l’amministratoredelegato di
Fingruppo, Diego Rivetti - sono stati svalutati a 0,26 euro ad
azione».
Nell'ambito di una radicale pulizia del bilancio tutti i valori
delle società quotate in portafoglio sono stati adeguati - han-
no spiegato i vertici della società.
Tra i fattori che hanno incrementato le perdite in questo pri-
mo scorcio d'anno l'andamento discendente del titolo A2A,
unodeiprincipaliassetdiFingruppoil cuiandamentodaini-
zio anno è stato discendente.

ECONOMIA & LAVORO

Benetton Group e Sears
Messico hanno concluso
un'alleanza strategica per lo
sviluppo commerciale del
marchio United Colors of
BenettoninMessico.L'inte-
sa è stata siglata a Città del
Messico da Alessandro Be-
netton, vicepresidente ese-
cutivo di Benetton Group e
Carlos Slim Domit, presi-
dente di Sears Messico e fi-
glio del magnate messica-
no Carlos Slim Helù, consi-
derato uno degli uomini
più ricchi del mondo.
Il programma di sviluppo
del gruppo nel continente
americano, si legge in una
nota, parte dal Messico per
poi identificare, in una se-
conda fase, altri paesi del
SudAmericadovepotenzia-
re lapropriapresenza.Èpre-
vista inoltre l'apertura di
una nuova sede Benetton a
Miami, negli Stati Uniti,
chesioccuperàdimonitora-
re il mercato, cogliere le op-
portunità di business nelle
Americhe.

Bersani

Oggi non è più
possibile chiamare
gli amici e
vendergli un bene
pubblico

Vittorio Colao

Il dramma Alitalia:
nel 2007 ha perso
495 milioni di euro
Il Cda chiede un immediato aumento di capitale
Assemblea dei soci convocata per il 27 giugno

■ di Roberto Rossi / Roma

Dice, ricordando l’Avvocato,
chequellochevabeneper laFiat
vabeneper l’Italia,masoprattut-
to che quello che va bene per
l’Italia va bene per la Fiat. E c’è
una bella differenza. L’ammini-
stratore delegato del Lingotto,
SergioMarchionne, nella sua lec-
tio doctoralis, che svolge presso il
Politecnico di Torino, dove ieri
haricevutola laureahonoriscau-
sa inIngegneriagestionale, ricor-
da che il rapporto gerarchico tra
la Fiat e il paese è finito. Fiat è
un’azienda della rete Italia, assi-
cura.E’uncantiereaperto,diver-
so da ciò che era ieri e da ciò che
sarà domani: solo così si può af-

frontare l’oceano della competi-
zione.Astarefermi,hasottoline-
ato con una metafora efficace, si
rischiadi fare la finedelcervoab-
bagliatodai fari, si vienetravolti.
Ma nella summa di valori che in
questo momento vuole rappre-
sentare il gruppo torinese - persi-
noilLingottoconcentratosuive-
icoli, e non più su mezzo paese -
Marchionne individua altri due
spunti interessanti. Primo: la
multiculturalità è una ricchezza
per la società. Secondo: il merca-
to non basta a sé stesso.
“L’efficienza non può essere
l’unicoelementocheregola lavi-
ta”. Non si può assistere al diva-

rio crescente tra i poveri e i ricchi
del mondo senza fare nulla. Cita
Hegel e Asa, cantante nigeriana,
Mandela e Popper, e in un mo-
mentodironde,dispedizionipu-
nitive, di intolleranza crescente,
lancia un messaggio forte:
“Rispettoperglialtri -dice - signi-
fica soprattutto rispetto per le di-

versità e il progresso dipende in
gran parte da quanto saremo in
grado di costruire una società
pluralista e multiculturale. Chi
credechelaveritàe la ragionesti-
anosoltantodaunapartevadrit-
to verso il conflitto, mentre chi è
consapevolecheesistonoaltriva-
lori e altre culture apre una pro-
spettiva di crescita collettiva”.
Del resto i confini nell’auto sono
stati abbattuti da tempo. Guai ci
fossero le frontiere chiuse. «I vo-
lumi italiani di questo mese non
sono buoni - dirà Marchionne
dopo la cerimonia - quindi ci
aspettiamo un bel calo. E’ un
mercato spento. Dobbiamo fare
ripartire l'economiaperchèicon-
sumi in Italia sono più bassi di

quelli europei”. Marchionne è
convintochelaFiatdifenderàco-
munque la sua fetta di mercato
nazionale e centrerà gli obiettivi
del 2008. Il modello Italia segna
il passo, e nella scuola, ricorda il
top manager al ministro Maria-
stella Gelmini presente nell’aula
magna del Politecnico, si spende
troppo per l’istruzione di primo
e secondo grado, ma meno della
media europea per l’Università:
“La pagella dell’Ocse per la scuo-
la italiana non ha un solo punto
di sufficienza”. “All’estero ci di-
pingono come una grande casa
di riposo dove gli insegnati sono
i più anziani d’Europa”, aggiun-
ge tra gli applausi degli studenti
presenti.

HANNO DETTO

RAZZA PADANA
In liquidazione Fingruppo, azionista di Hopa

BENETTON
Alleanza in Messico
con Carlos Slim

Lavoratori
in sciopero
per il rilancio
di Meridiana

«Il mercato italiano
dell’auto è spento
Per quest’anno
ci aspettiamo
un bel calo»

■ Il prossimo 10 giugno i di-
pendenti di Meridiana e di Eu-
rofly si asterranno dal lavoro
per tutta la giornata e in tutto il
territorio nazionale. La prote-
sta, che raccoglie tutte le sigle
sindacali, nasce dalla mancata
realizzazione del piano indu-
strialecheavrebbedovutorilan-
ciare la compagnia e che, inve-
ce, viene rimandato di mese in
mese.
La società del Principe Aga
Khan, secondo sindacati, corre
il rischio di precipitare in una
crisi irreversibile,cheavrebberi-
cadute sul restodel gruppo(Ge-
asar, Adf, Eurofly, Sameitaly e
Wokita).Lesiglesindacaliepro-
fessionali rilevano, inoltre, che
l’anomala proprietà ha una ge-
stionesenzaunapproccio indu-
striale, inunmercatocheconti-
nua la sua evoluzione determi-
nando aggregazioni tra le im-
presedel settorechecostituisco-
no un’insidia per vettori delle
dimensioni di Meridiana. Il
gruppo, alle prese con l’attacco
delle low cost, necessita di una
forte ristrutturazione industria-
le e di nuovi fondi che garanti-
scano il rilancio dell’azienda.
Ma il rinnovo delle strategie è
solo un aspetto della crisi del
gruppo che conta 1.500 dipen-
denti. Secondoi sindacatiMeri-
diana avrebbe la necessità di ri-
modernare la propria flotta che
conta circa 23 aerei. Di questi
19 sono vecchi Md80, aerei ve-
loci e pratici ma che consuma-
no circa il 25% del carburante
in più dei tradizionali Airbus o
Boeing. Con un prezzo del pe-
troliochehasuperato i130 dol-
lari quello del costo del carbu-
rante rappresenta una delle
maggiori criticità.  ro.ro.
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